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TESTO DELL'INTERROGAZIONE

EOC e trasparenza. Le iniziative e le progettualità dell'Ente, sotto la lente

In un clima di incertezza come quello attuale, con i conti dello Stato in profondo rosso, le difficoltà crescenti di tutte le fasce di popolazione e delle aziende sia pubbliche che private, e senza dimenticare il Welfare State e la Sanità che stanno passando un momento di grande criticità e precarietà per quanto riguarda sia il loro mandato che il loro futuro - perlomeno incerto - in una fase critica come quella che stiamo attraversando, appaiono sempre più discutibili e opinabili le modalità di funzionamento e le scelte operate dall'Ente ospedaliero cantonale (EOC).

Poca trasparenza, poca chiarezza, molta carne al fuoco, molta (apparente) improvvisazione… insomma vi è la netta impressione che la popolazione, gli specialisti del settore e gli stessi politici si trovino spesso in debito d'ossigeno - in grosse difficoltà - nel seguire, capire o interpretare quanto sta accadendo all'interno dell'EOC. E ciò non aiuta certo a tranquillizzare gli animi e a intravedere un futuro sereno e rassicurante per le finanze, la sanità, gli utenti/pazienti e gli stessi operatori sanitari. Al di là del progetto futuribile di un nuovo ospedale cantonale ipertecnologico del cui costo astronomico non si è mai accennato in modo chiaro (immaginiamo per un innato senso del pudore e della decenza) appaiono quanto mai sorprendenti tutta una serie di iniziative che l'EOC ha voluto attuare nel corso delle ultime settimane. 

In particolare:

a) l'acquisto della Clinica di riabilitazione di Sementina per una cifra che supera i dieci milioni di franchi. Questo dopo che vi erano stati dolorosi tagli e chiusure di reparti e di cliniche - ritenuti inderogabili ed indispensabili - nel corso della passata pianificazione ospedaliera cantonale;
b) la pubblicità a pagamento che l'EOC ha voluto distribuire a tappeto sui media del Cantone e che sistematicamente si focalizza sulla promozione delle offerte medico-chirurgiche dell'Ente.

Al di là del fatto che entrambe queste iniziative presentano e sollevano inevitabili questioni di ordine etico-deontologico e giuridico e che il tutto - lo diciamo a malincuore - evoca una specie di canto del cigno, con la presente interrogazione si chiede al Consiglio di Stato di voler dar seguito ai seguenti quesiti urgenti:

1. come si inseriscono, si giustificano e si conciliano fra loro queste iniziative dell'Ente - anche alla luce degli ingenti costi che le supportano - con le misure di austerità e il principio del rigore finanziario in questa fase critica per il bilancio e le finanze del Cantone? 

2. Parimenti, come si inseriscono, si giustificano e si conciliano fra loro queste stesse iniziative con il rispetto dei principi della pianificazione ospedaliera cantonale a suo tempo messa in cantiere?

3. In riferimento all'operazione di cui al punto b) sopra indicato, come leggere queste iniziative dell'Ente da un punto di vista etico-deontologico? Con queste modalità la sanità pubblica rischia infatti di squalificarsi con forme di autopromozione da "piazzista" e, parimenti, l'Ente ospedaliero con questa incalzante  pressione mediatica sul pubblico beneficia e si arroga infatti una posizione di privilegio, visibilità e vantaggio rispetto alle offerte promozionali analoghe provenienti dalle cliniche private; in tal modo condizionando la libera scelta dell'ospedale da parte del paziente e, d'altra parte, venendo meno a quelle che sono le regole condivise di un mercato - quello sanitario - condizionato, regolamentato in modo molto scrupoloso e preciso, e solo parzialmente/limitatamente libero.

2.

4. Quali sono stati i costi complessivi di queste due operazioni dell'EOC (acquisto della Clinica di Sementina e promozione pubblicitaria dell'offerta medico-chirurgica pubblica sui media cartacei) 

5. Il Cantone è stato informato riguardo i prospettati progetti di realizzazione di un nuovo ospedale ipertecnologico cantonale della capienza di circa 250 posti letto? E se si, a quanto è stato preventivato il costo dell'operazione complessiva? E, ancora, quando è prevista una decisione di principio da parte del CdS?

6. Quali sono i progetti che stanno a monte di queste operazioni da parte dell'EOC?
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